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COMUNE   DI   C I R I E’

PROVINCIA   DI   TORINO


.

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE

DELL’IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ

E DEL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI

Adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 100 del 04/07/1994


* * * * * * *
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TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1
Istituzione del servizio pubbliche affissioni

1.
E’ istituito, su tutto il territorio comunale, il servizio delle pubbliche affissioni secondo le disposizioni contenute nel decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e nel presente Regolamento.

ART. 2
Applicazione dell’imposta e del diritto

1.
L’imposta sulla pubblicità ed il diritto sulle pubbliche affissioni, disciplinate dal decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, sono applicate secondo le disposizioni del presente regolamento speciale e in base alle relative tariffe quali risultano dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 108 del 24/02/1994, esecutiva ai sensi di legge.

ART. 3
Gestione del servizio

1.
La gestione del servizio di accertamento e riscossione dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, oltre che essere effettuata in forma diretta dal Comune, può essere affidata in concessione a terzi, ai sensi dell’art. 25 del decreto legislativo 15 novembre, n. 507.

ART. 4
Funzionario responsabile

1.
Il funzionario responsabile designato ai sensi dell’art. 11, commi 1 e 3, del D.Lgs. n. 507/93 provvede all’organizzazione e gestione dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni e si avvale, a tal fine, della collaborazione degli altri uffici e servizi comunali nonché dell’attività di controllo e di accertamento svolta dalla polizia municipale.

2.
In caso di inerzia, il funzionario ha l’obbligo di sollecitare gli uffici e servizi interessati ed adottare gli opportuni provvedimenti, dandone anche comunicazione al Sindaco.

3.
Il predetto funzionario collabora alla redazione del piano generale degli impianti pubblicitari.

ART. 5
Impianti pubblicitari

1.
Gli impianti pubblicitari devono essere installati in conformità al piano generale di cui al successivo articolo.

ART. 6
Piano generale degli impianti pubblicitari

1.
Il piano generale degli impianti pubblicitari viene approvato, con deliberazione della Giunta Comunale, sentito il parere della commissione edilizia.

2.
La Giunta stessa verificalo stato di attuazione del piano e provvede alle necessarie modificazioni ed integrazioni.

3.
Il piano deve essere realizzato nel rispetto dei seguenti criteri:

-
attuazione, anche per stralci funzionali, a partire dal centro storico;

-
utilizzazione, per quanto possibile, degli impianti già esistenti;

-
rispetto e tutela dei beni e di interesse artistico, storico, ambientale delle bellezze naturali;

-
salvaguardia delle esigenze della circolazione stradale.

ART. 7
Installazione degli impianti

1.
L’installazione degli impianti pubblicitari da parte di terzi è subordinata al rilascio di autorizzazione del Sindaco, sentito il parere della commissione edilizia comunale che deve valutare anche la conformità dell’installazione alle prescrizioni del piano; il rilascio dell’autorizzazione può essere subordinato alla stipulazione di una convenzione o di un atto unilaterale d’obbligo, il cui schema è approvato dalla Giunta Comunale, che disciplini gli oneri a carico del richiedente.

2.
Nel caso di richieste concomitanti, la scelta è fatta, a parità di contenuti tecnico-estetici, a favore di quella economicamente più vantaggiosa per il Comune.

ART. 8
Periodo transitorio

1. Fino all’approvazione del piano generale degli impianti, è sospeso il rilascio di autorizzazioni per l’installazione di nuovi impianti pubblicitari.

ART. 9
Lavori di installazione degli impianti

1. Gli impianti pubblicitari sono installati a cura e spese degli interessati, sotto il controllo del servizio LL.PP/Manutenzione, con l’obbligo di ripristinare ilk suolo pubblico alla scadenza dell’autorizzazione, allo stato di fatto in cui si trovava prima dell’installazione.

TITOLO II
PUBBLICITÀ

ART. 10
Divieto di determinate forme pubblicitarie

1.
Su tutto il territorio comunale è vietata la pubblicità mediante il lancio o distribuzione a mano, comunque effettuata, di manifestini, volantini o di qualsiasi altro materiale pubblicitario.

2.
Deroghe al presente divieto possono essere consentite, in casi straordinari ed eccezionali, con motivata ordinanza sindacale.

ART. 11
Pubblicità sonora

1.
La pubblicità sonora si può effettuare unicamente nelle forme consentite dal Codice della Strada (D.Lgs. 30/04/92 n. 285 e D.Lgs. 10/09/93 n. 360).

TITOLO III
PUBBLICHE AFFISSIONI

ART. 12
Superficie degli impianti per pubbliche affissioni

1.
La superficie degli impianti da adibire alle pubbliche affissioni non può essere inferiore a mq. 25 per mille abitanti con arrotondamento per eccesso della frazione inferiore a mille così determinato:

n. abitanti 19.000 diviso 1000 per 25 mq. = 475 mq.

Dai rilievi eseguiti attualmente ne risultano installati 397 mq., di cui 305 mq. pubblici e 92 mq. privati.

2.
La superficie degli impianti è attribuita:

-
alle affissioni di natura istituzionale, sociale


o comunque prive di rilevanza economica



25%

-
alle affissioni di natura commerciale




60%
-
ai soggetti privati, comunque diversi dal concessionario


del pubblico servizio, per affissioni dirette



15%











TOTALE
100%

ART. 13
Pagamento diretto

1.
Solo per le affissioni non aventi carattere commerciale è ammesso il pagamento del diritto mediante rilascio di quietanza da parte del funzionario incaricato.

ART. 14
Gestione contabile dell’imposta

1.
Per la gestione contabile dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni il Comune o il Concessionario deve istituire i documenti di cui all’art. 2 del Decreto del Ministero delle Finanze 26/4/1994 (G.U. 6/6/94 n. 130) ed attenersi a tutti gli adempienti ivi prescritti.

ART. 15
Modalità per le affissioni

1.
Le affissioni devono essere completate entro il termine iniziale indicato dal committente salvo i casi di ritardo dovuto a forza maggiore o a mancanza di spazi disponibili, da comunicarsi per iscritto agli interessati nei termini stabiliti dalla legge.

2.
In caso di annullamento della commissione, il materiale da affiggere deve essere ritirato dal committente entro il termine di 30 giorni successivi alla comunicazione di annullamento; trascorso tale termine, il materiale potrà essere distrutto.

TITOLO IV
DISPOSIZIONI FINALI

ART. 16
Sanzioni

1.
Salva l’applicazione delle sanzioni previste dagli articoli 23 e 24 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, la rimozione degli impianti pubblicitari abusivi, è disposta con ordinanza sindacale, su relazione del Responsabile dell’Area competente, mentre la copertura della pubblicità abusiva e la rimozione delle affissioni abusive sono disposte dal responsabile dell’Area competente o dal concessionario del servizio.

ART. 17
Pubblicità del regolamento e della tariffa

1.
Una copia del presente regolamento e della tariffa deve essere sempre esposta nei locali dell’ufficio comunale ovvero dell’ufficio del concessionario del servizio a disposizione del pubblico per la consultazione.
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